
 

Comune di Dormelletto 

 

PROVINCIA DI  NOVARA 
_____________ 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 15 DEL 23/07/2025 

OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO 2025 

L’anno duemilaventicinque addì ventitre del mese di luglio alle ore ventuno e minuti zero 
nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma 
di legge, si è riunito, in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle 
persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. Vedovato Lorena - Sindaco Sì 
2. Friddi Pietro - Consigliere Giust. 
3. Rota Andrea - Consigliere Giust. 
4. Vassura Andrea - Vice Sindaco Sì 
5. Zanotti Alejandro - Consigliere Giust. 
6. Buonocore Angelo - Consigliere Sì 
7. Lombardo Rinaldo - Consigliere Sì 
8. Quartieri Stefania Rita - Consigliere Sì 
9. Poggi Clara - Consigliere Sì 
10. Caligara Sara - Consigliere Giust. 
11.   Perazzolo Marco - Consigliere Sì 

  
Totale Presenti: 7 
Totale Assenti: 4 

E’ presente l’Assessore esterno Edoardo Rovarini. 

Assiste alla adunanza il Vice Segretario comunale ROSSI dottor Patrizio il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti Vedovato Lorena, nella sua qualità di Sindaco 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Visto il Bilancio di Previsione dell’esercizio finanziario 2025-2027 approvato con deliberazione 
consiliare n. 40 del 20/12/2024; 
 
Richiamate le seguenti deliberazioni con cui sono state apportate le variazioni al bilancio di 
previsione: 

- DCC n. 4 del 11/03/2025 
- DGC n. 29 del 25/03/2025 ratifica con DCC n. 6 del 22/04/2025 
- DGC n. 43 del 21/05/2025 ratifica con DCC n. 10 del 24/06/2025 
- DCC n. 8 del 24/06/2025 
- DGC n. 57 del 07/07/2025 

 
Vista la delibera di Giunta Comunale n. 32 del 28/03/2025 con la quale è stata effettuata la 
revisione ordinaria dei residui attivi e passivi al 31.12.2024 e la conseguente determinazione del 
Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) ed in particolare: 

- per il finanziamento della parte corrente €. 49.713,70 
- per il finanziamento della parte capitale €. 684.942,51 

 
Preso atto dunque delle risultanze aggiornate del bilancio  
Richiamata la delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 22/04/2025 relativa all’approvazione del 
conto consuntivo anno 2024, dal quale è risultato un avanzo di amministrazione pari ad €. 
1.502.885,05 di cui: 

- €. 1.053.080,86 parte accantonata 
- €. 122.803,98 parte vincolata 
- €. 327.000,21 parte disponibile 

 
Visti i nuovi principi contabili di cui al D. Lgs 118/2011, così come modificati dal D.Lgs. 
126/2014, che hanno dato seguito all'applicazione dei principi del Bilancio armonizzato a tutti gli 
enti del comparto Regioni ed Enti Locali dal 1° gennaio 2016;  
Richiamati: 
- il D.Lgs. n. 126 del 2014 correttivo e integrativo del D.Lgs. n. 118/2011;  
- l'art. 193 del T.U. n. 267/2000, aggiornato al D.Lgs 118/2011 e coordinato con il D. Lgs 126 del 
2014 in vigore dal 1° gennaio 2015 ordinamento EE.LL avente per oggetto: “Salvaguardia degli 
equilibri di bilancio” che recita: 

1. gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio 
finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 
finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, 
con particolare riferimento agli equilibri, di cui all’art. 162, comma 6. 

2. con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell’ente locale, e comunque almeno 
una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l’organo consiliare provvede con delibera a dare 
atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad 
adottare contestualmente: 
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 

facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all’art. 194;  



c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

- il vigente Regolamento di contabilità;  
- il D.L. 174 del 10 ottobre 2012, e provvedimenti collegati, relativo ai controlli;  
Considerato che è stata effettuata una ricognizione generale dello stato delle entrate e delle spese 
connesse all’attuazione dei programmi, con riferimento sia a quanto previsto nei documenti di 
programmazione sia all'evoluzione degli accertamenti e degli impegni e che da tale analisi, è emersa 
la necessità di apportare adeguamenti alle previsioni di bilancio come da prospetti allegati. 

Visto che, in seguito all’applicazione del Fondo Pluriennale Vincolato e alle variazioni sopra 
esposte il bilancio di previsione sia per la parte entrata, che per la parte spesa pareggia in €. 
4.862.830,34  
Considerato, inoltre, che è stata condotta una verifica sugli equilibri economici e finanziari da cui 
risulta, alla luce dello stato attuale il mantenimento degli equilibri di bilancio; in particolare sono 
state verificate: 

 tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto riguarda 
la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui; 

 l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 
provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla copertura delle 
relative spese. 

Preso atto che a seguito dei riscontri pervenuti e dell’attenta verifica delle poste di bilancio nonché 
dei vincoli imposti dalla normativa preordinata, si evince quanto segue: 

- Equilibrio della gestione dei residui: 
Con delibera di Giunta Comunale è stato approvato il riaccertamento ordinario di cui: 

- Residui Attivi €. 1.888.846,49 
- Residui Passivi €. 1.378.577,23 

Non vi sono fattispecie tali da far prevedere l’ipotesi di uno squilibrio nella gestione dei residui. 
Le somme ancora non riscosse/non pagate si riferiscono principalmente a lavori pubblici in corso di 
realizzazione. 

- Accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Nel risultato di amministrazione al 31/12/2024 risulta accantonato un Fondo crediti di dubbia 
esigibilità per un ammontare di €. 1.029.050,88 quantificato sulla base dei principi contabili ed 
utilizzando il metodo semplificato ed ulteriormente incrementato per ragioni di prudenza; 
Nel bilancio di previsione 2025 /2026 / 2027 risultano accantonate le seguenti quote: 

- €. 120.806,40 (anno 2025) 
- €. 122.514,80 (anno 2026) 
- €. 122.728,35 (anno 2027) 
 

Sia la quota accantonata nel risultato di amministrazione, sia le quote stanziate nel pluriennale 
2025/2026/2027, alla luce delle risultanze attuali di bilancio di competenza e della gestione dei 
residui risultano adeguate, con riserva, ove in futuro necessiti, di effettuare le necessarie 
rideterminazioni, come concesso dal principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, 
approvato con decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 così come integrato del decreto legislativo 
10 agosto 2014, n. 126, con apposita variazione di bilancio di competenza consigliare da adottarsi 
entro il 30 novembre 

- Equilibrio della gestione di competenza 
Con riferimento alle previsioni di bilancio dell’esercizio in corso: 



- gli accertamenti relativi alle entrate correnti, soprattutto con particolare riferimento alle più 
significative (IMU, TARI, addizionale comunale) fanno rilevare che il gettito preventivato 
per i primi tre titoli potrà essere conseguito. 

- gli impegni relativi alle spese correnti di competenza sommati a quelli delle quote capitale di 
ammortamento dei mutui sono correlati alle entrate di parte corrente; pertanto, viene 
garantito il relativo equilibrio; 

- gli impegni collegati alle spese in conto capitale sono collegati agli accertamenti delle 
relative entrate e pertanto viene garantito l’equilibrio; 

 
- Equilibrio nella gestione di cassa  

Il fondo cassa alla data del 01.01.2025 ammontava ad €. 1.727.272,00 mentre la giacenza di cassa 
alla data di redazione della presente relazione risulta di €. 1.161.625,70   
Con delibera n. 23 del 27/02/2025 è stato approvato il piano annuale flussi di cassa, 
successivamente aggiornato con determina del responsabile del servizio finanziario   
La gestione degli incassi e dei pagamenti è stata finalizzata a garantire: 
- un'adeguata liquidità, volta a evitare l’utilizzo delle anticipazioni di cassa; 
- il rispetto della tempestività dei pagamenti, conformemente alla normativa vigente 
Tenuto conto quanto sopra, si ritiene che gli incassi previsti entro la fine del 2025 consentano di far 
fronte ai pagamenti delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, 
garantendo altresì un fondo cassa finale positivo. 

- Debiti fuori bilancio (art. 194 del Tuel)  
L’articolo 194 del Tuel prevede che gli enti locali provvedano, con deliberazione relativa alla 
salvaguardia degli equilibri di bilancio ovvero con diversa periodicità stabilita nel regolamento 
dell’ente, a riconoscere la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive; 
b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali, di istituzioni, nei limiti degli obblighi 

derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, a condizione che sia stato rispettato il 
pareggio di bilancio ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

c) ricapitalizzazione di società di capitali costituite per lo svolgimento dei servizi pubblici 
locali; 

d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 
e) acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi previsti dall’art. 191, commi 1, 2  

e 3, nei limiti dell’utilità ed arricchimento dell’ente relativamente a servizi e funzioni di 
propria competenza; 

Si rileva in proposito che agli atti dell’Ente non risultano esistere debiti fuori bilancio per i quali 
occorra procedere al riconoscimento di cui all’art. 194 del D.Legisl. 267/2000 
- Altri indicatori economico / finanziari 
Non si è fatto ricorso né all’anticipazione di tesoreria, ne all’utilizzo in termini di cassa di entrate 
vincolate al fine di finanziarie spese correnti. 
Non si è fatto ricorso ad entrate eccezionali per il finanziamento di spese correnti non straordinarie. 
Viene garantita la corrispondenza dei servizi per conto terzi e delle partite di giro. 
Non ci sono residui attivi antecedenti il 2011 senza movimentazione (depositi cauzionali esclusi). 
Vengono rispettati i vincoli in materia di spesa di personale. 
Vengono rispettati i vincoli in materia di indebitamento 



Dato atto infine che, sulla base della documentazione agli atti e delle attuali risultanze di bilancio è 
stata effettuata una  verifica dello stato di attuazione dei programmi e dei progetti tenendo conto 
degli obiettivi fissati dall’ente e contenuti nei documenti di programmazione e che da tale verifica, 
sostanzialmente emerge quanto questi obiettivi siano già stati realizzati o comunque in corso di 
realizzazione, sia per quanto riguarda la parte corrente, sia per quanto riguarda la parte capitale. 
Visto il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario; 
Visto il parere favorevole dell’Organo di Revisione, ai sensi dell'art. 239, comma 1, lett. b) del T.U. 
n. 267/2000 ordinamento EE.LL.;  

Con la seguente votazione, espressa in forma palese nei modi di legge: 
presenti n. 7 
astenuti n. 0 
votanti n. 7 
favorevoli n. 5 
contrari n. 2 (Poggi Clara – Perazzolo Marco) 

 
DELIBERA 

1. di dare atto che a seguito di una attenta ricognizione generale dello stato delle entrate e delle 
spese connesse all’attuazione dei programmi, con riferimento sia a quanto previsto nei 
documenti di programmazione sia all'evoluzione degli accertamenti e degli impegni, è emersa la 
necessità di alcuni adeguamenti alle previsioni di bilancio secondo i prospetti allegati   

2. di dare atto che il bilancio pareggia in €. 4.862.830,34 
3. che non si è resa necessaria alcuna variazione al Fondo Pluriennale Vincolato;  
4. che non si è resa necessaria alcuna variazione al Fondo Crediti Dubbia Esigibilità, in quanto 

l’attuale stanziamento risulta adeguato; 
5. di dare atto che agli atti dell’Ente non risultano esistere debiti fuori bilancio per i quali occorra 

procedere al riconoscimento di cui all’art. 194 del D.Legisl. 267/2000. 
6. di dare atto che dal conto consuntivo relativo all’esercizio finanziario 2024, approvato con 

delibera consiliare n. 7 del 22/04/2025 esecutiva ai sensi di legge, non risulta essere stato 
accertato disavanzo di amministrazione, né risultano squilibri della gestione competenza ovvero 
della gestione residui, bensì un avanzo amministrativo di complessivi €. 1.502.885,05 

7. di dare atto che dai dati della gestione finanziaria del corrente anno 2025 non si prevede la 
realizzazione di un disavanzo di amministrazione o squilibri nella gestione di competenza e 
nella gestione residui. 

8. di dare atto che, non trovandosi l'Ente in nessuna delle ipotesi di squilibrio e di dissesto previsti 
dall'art.193 del D. Legisl. 267/2000, non si rende necessario adottare gli appositi provvedimenti 
atti a ristabilire il pareggio finanziario e tutti gli equilibri di bilancio per la copertura delle spese 
correnti e per il finanziamento degli investimenti. 

9. di approvare infine la verifica sullo stato di attuazione dei programmi, dando atto che gli stessi 
sono in linea con gli obiettivi contenuti nei documenti di programmazione dell’Ente. 

Successivamente, stante l’urgenza di procedere ai successivi adempimenti, 
  IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto l'esito della votazione espresso per alzata di mano che da il seguente risultato: 
presenti n. 7 
astenuti n. 0 
votanti n. 7 
favorevoli n. 5 



contrari n. 2 (Poggi Clara – Perazzolo Marco) 
D E L I B E R A  

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. 
sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 

 



Letto, confermato e sottoscritto 

Il Sindaco 
Firmato digitalmente 

Vedovato Lorena 

 

Il Vice Segretario Comunale 
Firmato digitalmente 
ROSSI dottor Patrizio 

 


